Pendolino elettrostatico

Uno dei più semplici esperimenti per visualizzare le proprietà delle cariche elettrostatiche è quello del pendolino elettrostatico, si tratta di un dispositivo [image: image1.jpg]Sostegno
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semplicissimo, realizzabile senza alcuna spesa seguendo il disegno riportato.

· Il materiale necessario è costituito da:

· supporto con relativa base che possono essere costruiti con pezzi di materiale plastico e colla, 

· un pezzo di filo sottile di seta o cotone 

· una pallina di polistirolo o midollo di sambuco (il primo è molto più facile da reperire e può essere recuperato da un qualsiasi imballaggio).

[image: image2.jpg]


Avvicinando alla pallina un corpo caricato elettricamente , ad esempio una stecca di materiale plastico strofinata con un panno di lana, questa ne sarà dapprima attirata sino a toccarlo, dopo di che verrà energicamente respinta dato che ha acquistato una carica elettrica dello stesso segno.

Questa semplicissima esperienza dimostra una delle leggi fondamentali dell'elettrostatica: Cariche elettriche dello stesso segno si respingono.

elettroscopio a foglie d'oro
(di alluminio funziona lo stesso)

L'elettroscopio a foglie è un semplice dispositivo per rilevare la carica elettrica di un corpo, il suo funzionamento si basa su una delle proprietà fondamentali dell'elettrostatica: corpi dotati di carica elettrica dello stesso segno si respingono.

La costruzione di un elettroscopio di questo tipo è molto semplice, occorrono i seguenti materiali:

· Un vaso di vetro o plastica trasparente con coperchio di materiale isolante,

· Un'asta di ottone o di rame rigido (va benissimo del filo di rame rigido del diametro di 2 mm o più)

· Del foglio di metallo sottile e flessibile, il materiale migliore è l'oro in quanto, essendo il più malleabile dei metalli, può essere ridotto a foglie sottilissime (blocchetti di foglia d'oro possono essere reperiti, a prezzo piuttosto elevato, nei negozi che vendono articoli per belle arti), in mancanza di foglia d'oro si può far ricorso a foglie di alluminio molto sottile, ad esempio quelle che vengono impiegate nei pacchetti di sigarette o per avvolgere caramelle, se si fa uso di queste bisogna prima eliminare, bruciandola [image: image3.jpg]Coperchio
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con cura, la carta che si trova su una delle facce.

Il modo in cui deve essere montato l'apparecchio può facilmente essere dedotto dal disegno che segue.

Si noterà che il terminale esterno è costituito da una sfera metallica, questa non è necessaria ma permette di ottenere risultati migliori, si può usare una sferetta di qualsiasi metallo o si può realizzare lavorando con la mano del foglio di alluminio per alimenti.

Per fissare le foglie all'asta si può usare del comunissimo nastro adesivo.

Una volta realizzato l'elettroscopio se si avvicina al terminale superiore un corpo caricato elettricamente, ad esempio una stecca di plastica strofinata con un panno di lana, si vedrà che le due foglie divergono, questo perchè la vicinanza del corpo elettricamente carico ha richiamato sulla sfera le cariche elettriche di segno opposto mentre quelle dello stesso segno si sono concentrate nelle due foglie che, risultando dotate di carica di uguale segno, si respingono. Allontanando il corpo carico le due foglie tornano ad avvicinarsi. Se si tocca il terminale superiore col corpo carico le due foglie rimarranno divise anche dopo che il corpo viene allontanato e si riavvicineranno a poco a poco man mano che perdono la carica. 
Elettroforo di Volta

L'elettroforo del Volta, semplice apparecchio per creare e trasportare cariche elettrostatiche, è stato inventato nel 18° secolo dallo scienziato comasco Alessandro Volta, più noto per l'invenzione della pila. Per realizzare questo dispositivo sono necessari:

· un piano di materiale plastico,

· un panno di lana,

· un disco metallico munito di manico isolante (facilmente costruibile con un disco di qualsiasi metallo al quale viene incollato come manico un pezzo di plastica)
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La prima operazione è quella di caricare il piano di materiale plastico strofinandolo con il panno di lana, fatto questo si appoggerà il disco sul piano tenendolo per il manico isolante e poi si accosterà un dito alla faccia superiore del disco, si potrà avvertire una leggera scossa, a questo punto il disco è carico elettricamente, accostandolo al pendolino elettrostatico o ad un elettroscopio a foglie o a un elettroscopio elettronico si potrà constatare la carica elettrica.

Funzionamento: quando il disco viene poggiato sul piano caricato al suo interno si verifica una separazione delle cariche, quelle di segno opposto alla carica del piano si disporranno sulla faccia inferiore, quelle dello stesso segno si disporranno sulla faccia superiore, quando si avvicina il dito alla faccia superiore le cariche elettriche presenti su questa si scaricano a terra attraverso il corpo dell'operatore, così il disco rimane carico con segno opposto a quello del piano.
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La carica così acquistata è abbastanza forte da determinare, ad esempio, l'accensione di una piccola lampada al neon o da dare una scossa percettibile se il disco carico viene avvicinato, tenendolo per il manico isolante, alla nocca di un dito o al lobo di un orecchio.

 

Bottiglia di Leyda

Il condensatore è un dispositivo in grado di immagazzinare cariche elettriche, realizzato mediante due conduttori di notevole superficie separati da un mezzo isolante.

Il più antico tipo di condensatore è la bottiglia di Leyda di cui in questa pagina si propone la costruzione. Per la costruzione sono necessari i seguenti materiali:

· Un vaso di vetro con coperchio di plastica, della capacità di circa 750-800 ml (reperibile nei supermercati come contenitore per caffè o zucchero)

· Del foglio di alluminio del tipo usato per avvolgere alimenti.

· Una vite con relativi dadi

· Del filo di rame nudo o di ottone.
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veniamo alla spiegazione: si fa un foro al centro del coperchio del vaso e vi si inserisce la vite con la testa verso l'interno, alla vite si fissano, nella parte interna del vaso, due spezzoni di filo di rame disposti come nella figura e leggermente più lunghi dell'altezza del recipiente, in modo che quando il coperchio viene inserito vadano a toccare le pareti interne.

La vite viene fissata con un dado.

La parte interna e il fondo del vaso vengono ricoperti con foglio di alluminio, numerosi pezzetti del medesimo materiale vengono messi all'interno del vaso per assicurare un migliore contatto.

Sempre con foglio di alluminio viene rivestita la parete esterna del vaso.

I due fogli di alluminio, quello interno e quello esterno, che non debbono essere in contatto tra loro, costituiscono la due armature del condensatore

A questo punto si chiude il coperchio e la bottiglia di Leyda è pronta.Per collaudarla si può utilizzare l'elettroforo di Volta: connessa a terra l'armatura esterna si metterà più volte a contatto con la vite il disco metallico carico dell'elettroforo. Dopo alcuni contatti la bottiglia sarà carica, toccando con un dito la vite si sentirà una scossa, che potrà anche essere abbastanza forte, in ogni caso non pericolosa. Per evitare la scossa si può far uso di uno scaricatore costituito da uno spezzone curvo di filo di rame nudo munito di un manico isolante: mettendo uno degli estremi a contatto con l'armatura esterna ed avvicinando l'altro alla vite collegata all'armatura interna si vedrà scoccare una scintilla.
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Come tutte le esperienze di elettrostatica anche quelle con la bottiglia di Leyda riescono tanto meglio quanto più l'aria è asciutta.
Scintille

Sistema per ottenere scintille di elettricità statica, in pratica una semplice macchina elettrostatica alla portata di tutti. Occorrente: 

· Una bottiglia di Leida 

· Un pezzo di tubo in PVC, recuperabile tra il materiale avanzato in occasione della costruzione di impianti elettrici. 

· Un panno di lana. 
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Il disegno a fianco mostra come si procede: si strofina il tubo con il panno di lana, il PVC si carica molto bene di elettricità statica, si fa in modo che la parte carica sfiori il terminale superiore della bottiglia di Leida, così la carica si accumula sull'armatura interna del nostro condensatore.
Dopo qualche passaggio si sarà accumulata una discreta carica, se a questo punto si collega un pezzo di filo di rame all'armatura esterna e si avvicina l'altro estremo al terminale superiore si vedrà scoccare una scintilla che potrà essere lunga anche 1 cm, a seconda della capacità del condensatore e della quantità di carica accumulata.

L'esperienza riesce bene se l'aria è molto secca, con aria umida le cariche tenderanno a disperdersi e quindi le scintille saranno meno spettacolari.

Se siete in vena di scherzi....fate tenere in una mano ad un amico la bottiglia di Leida in modo che sia a contatto con l'armatura esterna, provvedete a caricare il condensatore secondo il procedimento descritto e poi ditegli di toccare con l'altra mano il terminale superiore, sentirà una scossa abbastanza forte simile a quella che si può provare in certe giornate quando si scende dall'automobile.

Tratto da:  http://madscientist.altervista.org/

